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Pier Luigi Doro (Treviso, 1994) è uno storico dell’arte, specializza-
to nello studio della scultura barocca e dell'iconografia interculturale. 
Ha conseguito la Laurea Magistrale in Storia dell’Arte presso l’Uni-
versità degli Studi di Firenze con una tesi dedicata all’alterità nella 
scultura tra Venezia e Firenze in età barocca. In precedenza, presso 
lo stesso ateneo, ha approfondito la figura del pittore Giovanni da 
San Giovanni. La sua carriera professionale unisce la ricerca scienti-
fica alla divulgazione culturale e alla pratica editoriale. Ha collabora-
to con il settore dell’antiquariato fiorentino, occupandosi di cataloga-
zione e studio delle opere, e ha maturato esperienza come illustrato-
re e curatore editoriale per la casa editrice Marino Editore.  

Attivo nell’organizzazione di eventi culturali e conferenze, ha con-
tribuito a importanti iniziative come le celebrazioni per il cinquecen-
tenario di Raffaello e ha operato come relatore per l’associazione 
Hangar Firenze. I suoi principali interessi di ricerca vertono oggi 
verso l’iconografia interculturale. Il suo lavoro mira a indagare l’ope-
ra d’arte non solo come oggetto estetico, ma come punto di incontro 
tra semiotica, sociologia e filosofia, con un particolare interesse per 
le dinamiche dell’alterità all’interno del patrimonio culturale. 

Non tutte le immagini fotografiche parlano di un tempo 
specifico: alcune sembrano trascendere, sottrarsi alla crona-
ca e alla contingenza per inserirsi in una dimensione visiva 
che appartiene all’universale, al simbolico, al sospeso. 

Definire cosa sia un’immagine “atemporale” significa 
confrontarsi con una categoria ambigua ma suggestiva. 
Non si tratta semplicemente di fotografie “vecchie” o 
“senza data”, ma di immagini costruite per non appartene-
re a un’epoca riconoscibile, oppure capaci di evocare qual-
cosa di eterno, archetipico, che resiste all’erosione del tem-
po. L’atemporalità, in questo senso, è una strategia forma-
le ed estetica che attraversa l’intera storia della fotografia, 
dai suoi inizi ottocenteschi fino alla produzione artistica 
contemporanea. 
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